
Progetti Integrati di Filiera
2022: domande dal 18 gennaio
La  Regione  Piemonte,  con  D.D.  n.  431  del  29/12/2021  ha
approvato l’Invito a manifestare interesse per l’adesione ai
Progetti Integrati di Filiera 2022 e ha stabilito i seguenti 
termini per la presentazione delle domande: dalle ore 9.00 del
giorno 18 gennaio 2022 alle ore 12.00 del giorno 10 febbraio
2022, salvo eventuali proroghe.

L’obiettivo della Misura consiste nel permettere alle piccole
e medie imprese piemontesi, attive da almeno un anno e la cui
attività prevalente sia coerente con la/le filiera/e a cui si
intende  partecipare,  di  aderire  per  l’annualità  2022  ai
Progetti  Integrati  di  Filiera  (PIF),  volti  a  favorire
l’incremento del livello di internazionalizzazione dei sistemi
produttivi  regionali,  in  particolare  nelle  otto  filiere
produttive  piemontesi  di  eccellenza:
Automotive&Transportation,  Aerospazio,
CleanTech/GreenBuilding,  Abbigliamento-Alta  Gamma-Design,
Tessile,  Agroalimentare,  Meccatronica,  Salute  e  Benessere,
favorendone la penetrazione organizzata nei mercati esteri e,
al  tempo  stesso,  la  capacità  di  presidio  da  parte  delle
singole imprese.

Le imprese ammesse potranno accedere alle attività promosse e
realizzate  dalla  Regione  Piemonte  attraverso  Ceipiemonte,
riconducibili alle seguenti principali tipologie di azioni:
1) Azioni di animazione/sistema, tramite percorsi collettivi
volti alla crescita culturale e competitiva per le imprese che
intendono proporsi ed operare sui mercati internazionali e
percorsi di supporto all’aggregazione;

2) Azioni di investimento, con la partecipazione in forma
collettiva a fiere internazionali, eventi espositivi, business
convention, incontri B2B fra aziende piemontesi e straniere;
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assistenza continuativa individuale.

L’adesione al/ai PIF è gratuita. E’ possibile aderire anche a
più PIF, qualora si possiedano i requisiti.
Alle  PMI  ammesse  al/ai  PIF  sarà  concessa  un’agevolazione
consistente in una riduzione sui costi di partecipazione alle
azioni di investimento che saranno proposte nell’ambito delle
attività di ogni progetto. La riduzione sarà quantificata  per
ogni singola azione a cui le PMI daranno specifica adesione.
Il valore massimo dell’agevolazione concedibile è quantificato
in 15.000 euro ad impresa per ogni PIF a cui la stessa risulti
ammessa  per  l’annualità  stessa  e  comunque  nei  limiti  di
disponibilità de minimis dell’impresa.

Contributi  a  enti  e
associazioni
Sono stati pubblicati sul sito dell’Assemblea legislativa il
bando  pubblico  per  la  concessione  di  patrocini  onerosi  a
sostegno di progetti e iniziative promossi da Enti pubblici e
privati per il 2020 e le graduatorie dei progetti e delle
iniziative di enti e associazioni che l’hanno ottenuto per il
periodo 1 luglio – 31 dicembre 2019.

Il bando stanzia un importo complessivo di 100mila euro per
gli enti pubblici e 320mila euro per le associazioni senza
scopo di lucro a  sostegno di progetti e iniziative in ambito
culturale,  artistico,  sportivo,  sociale,  turistico  e
promozionale, in attuazione della legge regionale 6/77, “Norme
per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi
ed  altre  manifestazioni,  per  l’adesione  ad  Enti  ed
Associazioni e per l’acquisto di documentazione d’interesse
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storico  ed  artistico”.Le  richieste  di  patrocinio  oneroso
vengono valutate da una Commissione, sulla base di parametri
oggettivi  e  condivisi,  come  la  rilevanza  geografica
dell’evento,  la  valenza  culturale,  formativa,  sociale,
sportiva,  turistico  promozionale  dell’iniziativa,  l’impatto
sull’immagine del Consiglio regionale, l’affidabilità di chi
organizza, il rapporto con il territorio e la promozione e
valorizzazione in chiave turistica o di valorizzazione del
patrimonio culturale del Piemonte.

Per poter essere finanziate, le iniziative devono essere di
interesse collettivo, aperte al pubblico e senza scopo di
lucro. Non sono ammissibili iniziative la cui previsione di
spesa complessiva sia inferiore a 1.000 euro o superiore a
50.000.

Le istanze devono riguardare iniziative che si svolgano tra il
1  gennaio  e  il  31  dicembre  2020  e  devono  essere
presentate entro le 24 del 27 marzo se si svolgono dal 1°
gennaio al 30 giugno o entro le 24 del 26 giugno se si
svolgono dal 1 luglio al 31 dicembre.

Nel caso in cui l’attività si svolga a scavalco di due periodi
l’istanza deve essere presentata entro le 24 del 26 giugno. Le
istanze  per  le  iniziative  iniziate  nel  2019  e  che  si
concludono  nel  2020  possono  essere  presentate  nei  termini
indicati.

Per le attività non programmabili entro la scadenza del 26
giugno e che siano di nuova istituzione e realizzazione è
prevista una scadenza suppletiva alle 24 del 30 settembre. Le
iniziative devono svolgersi dal 1 luglio al 31 dicembre. Resta
comunque fermo il principio che il patrocinio oneroso non può
essere concesso se l’iniziativa si è già conclusa al momento
di presentazione dell’istanza.



“Riparti  Piemonte”,  via
libera del Cal
Parere  consultivo  favorevole  all’unanimità  da  parte  del
Consiglio delle autonomie locali (Cal) sul disegno di legge
“Riparti Piemonte”, a condizione che siano prese in esame le
osservazioni e le proposte emendative pervenute: l’assemblea,
presieduta da Davide Crovella, si è riunita oggi per esaminare
il  Ddl  sugli  interventi  di  sostegno  finanziario  e  di
semplificazione  per  contrastare  l’emergenza  Covid  19.

Un provvedimento che, è stato detto, interviene su settori
fondamentali dell’economia regionale e che ha richiesto un
grande sforzo sia sul piano finanziario che in termini di
semplificazione da parte della Regione, ma che presenta una
serie di temi di confronto da porre all’attenzione dell’Aula.

All’assemblea  sono  intervenuti  il  presidente  della  Regione
Alberto Cirio e il vicepresidente Fabio Carosso, che hanno
preso atto delle osservazioni poste aprendo ad un dialogo
propositivo  e  si  sono  detti  pronti  a  presentare  gli
emendamenti che si riterranno necessari al testo di legge.

In particolare l’assemblea ha chiesto di definire meglio la
norma  in  tema  di  rilancio  degli  investimenti  in  edilizia
(articolo 13), precisando il meccanismo di funzionamento e le
modalità di riparto del fondo, per dare certezza ai comuni sia
sulle risorse disponibili –  garantendo loro l’intero importo
di oneri e costi di costruzione – sia su tempi e modalità di
erogazione,  fermo  restando  che  il  rilascio  del  titolo
abilitativo sarà effettuato dopo il versamento degli oneri e
del contributo regionale.

Sul punto Cirio e Carosso hanno dato rassicurazioni: con gli
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uffici  si  stanno  valutando  le  soluzioni  più  adatte.  Il
vicepresidente Carosso ha inoltre precisato che la legge che
andrà  in  Aula  sarà  temporanea  e  che  quest’anno  sarà
propedeutico per ragionare su una legge urbanistica nuova e
innovativa.

Sull’articolato  sono  state  fatte  numerose  osservazioni  e
proposte emendative, dalle disposizioni in materia di appalti
pubblici  a  quelle  su  autorizzazioni  commerciali,
all’ampliamento  dell’occupazione  di  suolo  pubblico  per  i
gestori  degli  esercizi  di  somministrazione  di  alimenti  e
bevande.

Inoltre sono state auspicate ulteriori misure di sostegno per
il territorio, da prendere anche con successivi provvedimenti,
con  particolare  attenzione  alle  politiche  dell’abitare,
all’ampliamento  delle  categorie  destinatarie  del  bonus  una
tantum  a  fondo  perduto,  a  istruzione  e  formazione
professionale e alla creazione di “zone economiche speciali
ambientali” da individuare nelle aree montane.

Il presidente Crovella ha ringraziato il presidente Cirio per
il suo intervento in assemblea, “un riconoscimento del lavoro
svolto dal Cal”. E proprio Cirio ha comunicato che venerdì
pomeriggio in vista della nuova ordinanza si confronterà come
di  consueto  con  i  prefetti  e  i  rappresentanti  delle
istituzioni  locali.


